
ONERI DEDUCIBILI, SPESE DETRAIBILI 
 

CONTRIBUTI PREVIDENZIALI E ASSISTENZIALI 
 

01.  NOZIONE 
 
Alcune spese ed oneri, tassativamente elencati dalle norme legislative, possono avere un 
effetto positivo sulle imposte da versare poiché ne è permessa la deduzione dal reddito 
imponibile oppure la detraibilità dall’imposta dovuta. 
 
Esiste una basilare differenza fra spesa detraibile ed onere deducibile. 
 
RICORDA: per deducibile s’intende un onere che si porta in diminuzione dal reddito 

complessivo, successivamente si calcola l’imposta. 
 
RICORDA 
ANCORA: 

per detraibile s’intende quando si porta in diminuzione dall’imposta, una 
percentuale della spesa sostenuta.  

 
 Va chiarito per rispondere a molte domande poste, oneri e spese nella 
generalità dei casi, salvo rare eccezioni (es.: affitto giovani agricoltori) non danno 
diritto a rimborsi d’imposta; se la percentuale da portare in diminuzione dall’imposta 
supera l’imposta stessa, semplicemente questa viene azzerata ma non si procede con 
alcun rimborso. 
 

01.  L’ONERE O LA SPESA DI QUESTA SCHEDA  
 

ONERE E/O SPESA CONTRIBUTI PREVIDENZIALI ED ASSISTENZIALI 
Norma legislativa (Art. 10, comma 1, lett. e) 

Deducibile/Detraibile Deducibile 
Misura 100% 

Rigo della Dichiarazione RP 21 
Rigo del Modello 730 E 21 

 
 



DOCUMENTI DA CONSERVARE 
Contributi previdenziali versati a 
gestioni separate da particolari 

categorie di soggetti (farmacisti, medici, 
ecc.). 

Ricevute bancarie o postali relative ai 
versamenti eseguiti. 

Contributi previdenziali versati alla 
Gestione Separata INPS e all’INAIL ove 

previsto 

Certificazione del sostituto che attesti il 
versamento alla Gestione Separata INPS e 
all’INAIL per le quote a carico del lavoratore. 

Contributi agricoli unificati versati 
all’INPS gestione ex SCAU 

Ricevuta del versamento. 

Contributi versati per il 
collaboratore/coadiutore dell’impresa 
familiare artigiana o commerciale non 

fiscalmente a carico del  
titolare dell’impresa 

Attestazione del titolare dell’impresa dalla quale 
risulti che ha esercitato il diritto di rivalsa per i 
contributi previdenziali versati per il familiare e 
l’ammontare dei contributi stessi. 

Contributi previdenziali volontari 
(ricongiunzioni di periodi assicurativi, 

riscatto degli anni di laurea e del 
servizio militare, prosecuzione di 

un’assicurazione obbligatoria, iscrizione 
volontaria alla Gestione Separata 

dell’INPS) 

 
 
 
Ricevute relative ai versamenti dei contributi 
volontari effettuati nell’anno a prescindere dal 
periodo cui si riferiscono. 
  Contributo INAIL pagato dalle 

casalinghe 
Contributi del coniuge defunto versati 

dal coniuge superstite 
Titolo di pagamento intestato al de cuius 
Ricevute di pagamento effettuato dal coniuge 
superstite. 

 
Gli oneri indicati in questo rigo sono deducibili anche se sostenuti per i familiari 
fiscalmente a carico. 
 
Indicare l’importo dei contributi previdenziali ed assistenziali versati in ottemperanza a 
disposizioni di legge, nonché i contributi volontari versati alla gestione della forma 
pensionistica obbligatoria d’appartenenza. 
Rientrano in questa voce anche: 



 i contributi agricoli unificati versati all’Inps – Gestione ex Scau – per costituire la 
propria posizione previdenziale e assistenziale (è indeducibile la parte dei contributi 
che si riferisce ai lavoratori dipendenti); 

 i contributi versati per l’assicurazione obbligatoria INAIL riservata alle persone del 
nucleo familiare per la tutela contro gli infortuni domestici (cosiddetta assicurazione 
casalinghe); 

 i contributi previdenziali ed assistenziali versati facoltativamente alla gestione della 
forma pensionistica obbligatoria di appartenenza, compresi quelli per la 
ricongiunzione di periodi assicurativi. Rientrano in questa voce anche i contributi 
versati al cosiddetto “fondo casalinghe”. Sono, pertanto, deducibili i contributi 
versati per il riscatto degli anni di laurea (sia ai fini pensionistici che ai fini della 
buonuscita), per la prosecuzione volontaria, ecc. 

 
In caso di contributi corrisposti per conto di altri, e sempre che la legge preveda l’esercizio 
del diritto di rivalsa, la deduzione spetta alla persona per conto della quale i contributi 
sono versati.  
 
Ad esempio, in caso di impresa familiare artigiana o commerciale, il titolare dell’impresa è 
obbligato al versamento dei contributi previdenziali anche per i familiari che collaborano 
nell’impresa; tuttavia, poiché per legge il titolare ha diritto di rivalsa sui collaboratori stessi 
non può mai dedurli, neppure se di fatto non ha esercitato la rivalsa, a meno che il 
collaboratore non sia anche fiscalmente a carico.  
 
I collaboratori, invece, possono dedurre i contributi soltanto se il titolare dell’impresa ha 
effettivamente esercitato detta rivalsa. 


